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Alice Universal Education School 
come modello di verità interreligiosa 

oltre l’abbaglio tecnocratico  e  il dualismo scientista



I

Gandhi sosteneva  che  non si  può prescindere dal dialogo  interreligioso. 

ogni  religione contiene le stesse verità fondamentali –sanathana
dharma, la stessa forza della verità: 

allargamento dell’ego, umiltà,  compassione, amore  verso  gli altri 
esseri e la natura. 



Critica fortissima del  paradigma tecnocratico: 

“In tale paradigma si esalta una  
concezione del soggetto che nel 
processo logico-razionale , 
comprende e in tal modo  
possiede l’oggetto  che si trova 
all’esterno.   Tale soggetto  si 
esplica nello stabilire il metodo 
scientifico con la sua 
sperimentazione, che  è già 
esplicitamente  una tecnica di  
possesso , dominio e 
trasformazione. E’ come se il 
soggetto si trovasse  di fronte 
alla realtà  informe  totalmente 
disponibile alla sua 
manipolazione”

Enciclica Laudato Sii,  cap. 106



Papa Francesco smaschera  
l’illusorio dualismo tra  
soggetto e oggetto   che sta 
alla base della modernità 
scientista  e  lo schema di 
dominio che esso contiene

“L’ecologia integrale richiede  un 
apertura  verso categorie che 
trascendono il linguaggio delle 
scienze esatte o della biologia e ci  
collegano con l’essenza 
dell’umano”
Laudato Sii , cap. 11) .



Alice Universal  Education School 
pedagogia rivoluzionaria nata  dall’incontro tra  buddismo, 

cristianesimo e scienze post Einstein 

“la pedagogia Montessori del Terzo Millennio”.



Il fondatore Valentino  Giacomin con  il Dalai Lama (patrono del 
Progetto Alice dal 2006)

Alice insegna l’Unità,  il nondualismo. C’è  unità tra   la nostra mente, 
le nostre emozioni e la  realtà che vediamo esterna.

Solo il recupero di questo paradigma non duale di unione tra interno 
e esterno può curare  le nostre tante crisi e renderci  di nuovo   capaci  
di  vera conoscenza   e di  agire eticamente. 



La scuola di  Alice insegna a prendere coscienza della Realtà 
dell’Unione, dell’interconnessione, attraverso un percorso 

cognitivo progressivo.  

“Noi crediamo che sia 
necessario andare  oltre la 
pedagogia ispirata dal 
paradigma scientifico  
galileiano.

La scienza moderna ha infatti 
fatto un grande passo avanti 
con la scoperta della 
relatività, della fisica 
quantistica che afferma il 
principio dell’interdipendenza 
di tutti i fenomeni e la non 
esistenza dei confini in 
Natura”.

(Valentino Giacomin) 



E come  è possibile  
realizzarlo? Attraverso la 
pacificazione della mente.

Attraverso la pratica della 
meditazione, dello yoga,  di 
tecniche di visualizzazione 
e il recupero di 
un’amplissima tradizione di 
racconti a sfondo etico, la 
scuola di Alice conduce gli 
studenti a riscoprire in se 
stessi il  meraviglioso 
mondo interiore  dove si 
generano tanto l’invidia e 
l’orgoglio  quanto le qualità 
della  saggezza e 
dell’equanimità.



L’insegnamento delle materie curricolari – matematica, 
letteratura, le scienze,  lingue - è   condotto in maniera più  

intuitiva  e meno nozionistica + Programma Speciale

• i ragazzi sono portati a  
prendere coscienza delle loro 
emozioni e delle loro pensieri 

• I ragazzi  inoltre  vengono 
condotti a fare esperienza 
personale di alcune forme in 
cui si realizza la verità ultima:

• 1. l’interdipendenza di tutte 
le cose;

• 2. la natura convenzionale 
del linguaggio;  

• 3 la concatenazione delle 
cause e degli effetti



È vero che l’albero può essere frantumato in parti? 

E’ vero che una foglia è separata 
dalla totalità dell’albero? È vero che 
esiste un albero indipendente dalla 
foresta? Esiste una foresta separata 
dalla Terra? E la Terra può essere 
pensata come un fenomeno a sé 
stante rispetto all’Universo infinito?

Se la scuola avesse il coraggio di 
seguire il frutto delle ricerche 
della moderna fisica quantistica, 

tutta l’educazione sarebbe diversa. 

Il principio di indeterminazione 
Heisenberg spiega 
l’interdipendenza cosmica dei 
fenomeni e quindi che non siamo 
separati come erroneamente si 
crede.

E’ successo   che  un bel giorno nel 1700 un 
botanico ha preso una penna, ha disegnato 
un albero e ha scritto che l’albero era 
diviso in tre parti…
Ed è così che si è creata  l’idea..



Oggi la mancanza di questa  coscienza profonda 
sta  causando disastri. 

I ragazzi non  trovano i veri scopi della vita  nella cultura scientista moderna,   
così dominata dalla tecnocrazia  e ricercano eccessi e droghe. Si rifugiano  

nella violenza che abbonda  nella tecnologia dei media  e di conseguenza nel 
bullismo – che è  invece del tutto assente nelle scuole di Alice 



Valentino Giacomin  ha  vissuto una sintesi  profonda tra cristianesimo e  
Buddismo; alla fine degli anni ’80  fu il XIV Dalai Lama che  gli  consigliò di  

abbandonare il giornalismo e dedicarsi  esclusivamente alla ricerca  
pedagogica



Ma  Alice  vuole essere  una scuola fondata su valori universali,
che possa  abbracciare  ogni tradizione

• Il messaggio  delle  scuole non 
dualiste delle  filosofie orientali 
(Buddhismo Madhyamika, Yoga, 
Vedanta, Taoismo) 

Si incontra con  dalla tradizione 
cristiana di Meister Eckhart, 
Plotino,  Nicola  Cusano,  San 
Giovanni della Croce,  Teresa di 
Calcutta

e trova  tantissime concordanze oggi  
con   la psicologia transpersonale e 
la psicosintesi, ma anche con  le 
nuove scoperte delle neuroscienze, 
alla PNEI, alla  biologia, alla 
epigenetica 



La  Scuola di Alice a è in grado di fornire ai giovani  una 
grande stabilità psico- emotiva-etica

• Insegnando che la realtà non si riduce 
affatto alla materia  e che la vita non va 
valutata solamente in base al successo 
sociale ed economico, alla gratificazione 
dell’ego.

• Anche se ci saranno carenze di lavoro da 
affrontare, difficoltà  derivanti dai 
cambiamenti climatici,  e magari, siccità e 
carestie,  gli studenti di Alice potranno 
sempre ritornare alla calma della mente,  
ricorrere al  bagaglio interiore di serenità 
che hanno coltivato fin da bambini, fare 
tesoro degli insegnamenti dei  tanti 
uomini santi e saggi

• (a fianco:  Richard  Gere sostenitore  e 
amico di Alice)



L’unica nazione che ha scelto di porre al vertice di tutte le sue politiche non 
il PIL e la crescita economica, ma la Felicità Nazionale Complessiva  -il Buthan

-ha chiamato Alice per collaborare ad un nuovo sistema di istruzione nazionale. 

i 4 Pilastri della Felicità al 
centro della politica 
del Buthan : 

1. Tutela dell’ambiente,

2. Preservazione della  Cultura 
tradizionale Buddista,

3. Sviluppo  sociale  
responsabile e durevole 

4.  Buon Governo. 



Le risorse più importanti sono la mente e  l’educazione!

• Il primo ministro Jigme Thinley
(2008-2013)   qui con   Alice Project 
staff - ha  apprezzato  Alice come una 
delle scuole che meglio 
contribuiscono a questo 
cambiamento di coscienza

• “Per far fronte alla bramosia, al 
materialismo e alla fallacia del 
consumismo che ci hanno fatto 
diventare   “animali economici senza 
mente “ e che stanno distruggendo il 
pianeta  c’è bisogno nientemeno che 
di un cambio di coscienza e quindi di 
stile di vita. La chiave di volta sta 
nell’educazione”



Altri riconoscimenti
Ralphy Manjalay vescovo  Varanasi:” 
Oggi c’è un grande bisogno di scuole 
come il Progetto Alice, il cui obiettivo è lo 
sviluppo integrato dei bambini. E questo 
ci dà la speranza in un mondo migliore”.“

• Shankaracharya di Varanasi, la più 
alta autorità religiosa degli indù:“La 
scuola del Progetto Alice illumina la 
vita degli studenti, portandoli nel 
mondo divino che si trova nei loro 
cuori.



Il 25 gennaio  2018 Giacomin   ha  presentato  il suo 
Manuale di Etica Universale 

ad una cerimonia presieduta dal   Dalai Lama 
il quale ha spesso lamentato  che l’educazione moderna  non 

trasmette l’etica,anzi  sembra agire al contrario.



Per  un etica universale 

Dal discorso del Dalai Lama  
• L'istruzione moderna è inadeguata 

a garantire la felicità degli individui, 
delle famiglie e delle comunità. 
Dobbiamo riflettere seriamente su 
questo fatto. Una delle ragioni di 
questa inadeguatezza è che i 
sistemi educativi attuali tendono ad 
avere obiettivi materialistici, 
mentre la felicità dell’essere umano 
dipende dalla pace della mente. 
Dobbiamo riflettere seriamente su 
come integrare i valori interiori 
nella nostra educazione, in modo 
laico e universale ”.

Dal  Discorso di  Giacomin
• “Dobbiamo conoscere le nostre 

menti e andare oltre i limiti 
dell'egoismo. Renderci conto che 
non esistono barriere tra noi e gli 
altri. Ci concentriamo sulla 
trasformazione interiore, da cui 
nascono disciplina e altruismo e 
che consentono di migliorare i 
risultati accademici. È possibile, 
come ha esortato più volte Sua 
Santità, far rivivere l'antica 
saggezza dell'India e combinarla 
con l'educazione moderna. 



Il pensiero  settecentesco  fondò  
infatti la scienza  moderna  
relegandola alla  conoscenza dei 
fenomeni   e staccandola  da 
qualsiasi considerazione sui 
valori. Ma proprio per questo, la 
morale  in occidente è andata 
via, via scomparendo

Invece  le scienze quantiche  
stanno scoprendo  che non  c’è 
dualità tra  Ego e mondo, che 
non esiste oggettività,  che 
soggetto e oggetto sono 
continuamente  correlati, che 
tutto  è interrelato e 
impermalente. 



Laudato Sii ribadisce  le scoperte delle  scienze quantiche  e 
il fatto  che  tutto è interconnesso e interdipendente 

ben sette  volte
Laudato Sii, capp.15; 114; 117; 120;  137; 138 ; 164 

• “L’ Antropocentrismo moderno ha  finito per 
collocare la ragione tecnica al di sopra della 

realtà”(cap.115).

• ” Tutto è connesso. Se l’essere umano si dichiara  
autonomo dalla realtà e si costituisce dominatore 

assoluto, tutto si di sgretola”( cap. 17). 



Se   tutto è interconnesso,  prima di tutto  bisogna  
sottoporre    l’ego all’ educazione, alla  purificazione, 

al  superamento dei veleni (Ignoranza della nostra 
natura impermanente, avidità,invidia) e degli 

offuscamenti (klesa) 



Questa è la base  comune  ( satyagraha ) di tutte 
le  tradizioni religiose che hanno sempre  
sostenuto e  stimolato  l’umiltà, l’annullamento 
dell’ego, l’altruismo, la purezza

Grazie !


